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Je ſuis zur qu i ꝙ a moins de Philo- 
ſoß bie dans beaucoup de Livres qui font 
profe un 4 en parks ; que dons quelques- 
unes de ces Chanſo wetter que vous mepriſe 
tant. 
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ente, „ io end, weer Tu- 
duzzione di ' queſte Ode. "Vaghezza natu- 
rale, Semphicita ſublime, Grazte vezzoſe, 
Dolciſſimi Ver, e i fols Sentiments d- 
ANACREONTE, 2e an reſa I Opra cotanta 
difficile. Chi lo a troppo ſpogliato: Chi h 
4 troppo. def, Naan" d tradottane Ja 
Dilicatezza® bs Noe Mo ar 10 
fatto f 5 eb. 1 Per 5 chi non 
intendg il Crevog* FAR alle 
terali Tast, 2 Buny'® Es e del 
MATAIRE? 0 | 411 Nina nel tra- 


durre, e Ia ſecond wel. rivedere. Queſts 
due cekbri Letterats an dato in luce 
tutte le notixie di queſto Poeta che fin da 
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due mila anni o flan, e + ford in avvenire, 
il principal Modelho della poetica natural 
Drilitatezzs, Reſtami dire che tre ſole 
Ode non 9 tradotte. Non ci ò trovato Poefia: 
_Argomento, a mio parere, il piu Feu, fer 
non giudicark d amm 
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| on my OGLIO dire degli ATRIDI, 
v 88s Cantar voglio ancor di Ca DpMo; 
WG Ma la Cetra, ma le Corde 
Non riſuonan che d'Amore, 
Quelle io gia mutate avea, 

E la Lira rinovata 

Gia tutt' altra mi parea : 

Vuo cantar d'ALCIDE allora 

Le Fatiche; e queſta ancora 

Riſuonava dolci Ardori. 

Addio dunque Etoi. La Cetra 
Solo ſa cantar d'Amori. | 
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Ie Natura il Corno a i Tori, 
L' Unghia ſolida a 1 Cavalli, 


III Pie rapido alle Lepri, 


Dentatura ampia a 1 Leoni, 


All: Peſci VAlte al nuoto, 


A gli Augelli I' Ali al volo, 


Ed all' Uom Senno e Prodezza: 


Reſto Nulla per le Donne ? 
Si. Che dunque die? Bellezza: 
Pari a ogn' Aſta per Offeſa 


A ogni Scudo per difeſa. 


Foco e Ferro vince e ſpexga 
Chi poſſiede la Bellezza. 


0 D A III. 3 
Ella pid profonda Notte 
Quando L'ORSA in ſu cirolre 1 
Con la mano di Bod r E, 

E I umano Germe tutto Mn] 
Giace ſtanco da Fatiche 3 © e 
Sorvenendo Amore allora, 

Buſſò forte alle mie Soglie. 

Chi, diſs“ io, la Porta batte? 

Chi mi rompe il Sonno ? E quegli 
Dolcemente, Apri, riſponde, 

Non temer : Son un Fanciullo 

Alla pioggia, e ſenza Luna 

Qui ſmarrito 1n notte bruna. 

Ciò in udir, pietà me n venne, 

La Lucerna toſto accendo, 

Apro, e veggo un Fanciullino 

Ch' Ale avea Faretra ed Arco. 

Preſſo al foco allor ch Ei ſtette; 

Fra mie palme ſcaldo e premo 

B 2 Le 
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II. 
Le ſue Mani pargolette; 


Lacqua poi dal crin gli ſpremo, 


Pafſo il Freddo : ed Ei repente, 
Proviam, dice, e I Arco tolle, 
Se n'e guaſto il Nervo molle. 
Tende: e qual Aſſillo, punge 
Le mie Viſcere; e ſaltando 

Poi mi dice ſghignazzando: 

Ti rallegra, Oſpite, omai; 
L'Arco è illeſo, e Tu nel Core 
Il dolore ognor n'ayral. 


0 D ; W. 3 
| Ovra i  Mirti tenerelli ent * 4 


E ſul morbide n 
Qui {drajato, bete io voglio. ba 
Or con naſtro il Manto alzato 
Fra le ſpalle, Atuor coppiets 


Venga ad empiermi I bicchiero. 
Come Ruota in corſo moſſa, 3 
Noſtra Vita in fuga A 
E, diſciolte che fian Ioffa, n 

Giaceremo poca dee en 
Unger Lapide a che giova * 8 


D' Odot Iiquidt? et invano 841 121 - A. 


Che val meſcere alla terra? 
Me piuttoſto in vita ancora 
Ungi, il Crin di Roſe — (04 209 4 
E qui chiama la mia Bella: 80 £26 
Prima, o Amor; ch' is vada'a . 
Ampia Treſca di ſotterra, 

Lo mio Stame inſin che dure; 

Diſſipar vogl' io le Cure. 
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ODA V. | 
Alma Roſa, bel Fior degli Amori, „ 
Sia framiſta di Ba CCO a i Lin 
Delle vaghe ſue frondi che ſpande, | 
Alle tempia s adattin Ghirlande ; oO 
E beviam fra gli Scherzi e la Gioja. Ft, a 
Bella Roſa, o de' Fior la pid bella, 

Vaga Roſa, pi, tenera Cura 

Della dolce Stagione novella! 

Son le Roſe in delizia a gli Dei: : 

Fan le Roſe di VENERE al Figlio 

Sul bel Crine Ghirlanda elle ole; 
Quand' Ei ſta con le Grazie in carole. 
Me ne cingi tu o BAcco, e m'udranno 
Lireggiare a tuoi Tempi d'intorno: 

E con Figlia di Seno ricolmo 

Hella i franchs, e di Labbra vexzuſe, n 
Danzerò coronato di Roſe. 
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ODA M. 


13 d' intorno a noſtre tempia | 
Ben diſpoſti 1 roſei Serti, 


Sollazziamo in riſo e in gioco. 


Vaga Figlia a ſuon di Cetra 
Suſurrants in man portando 
Tirſi d' edera chiomati; 
Move in danza i delicati 
Leggiadretti ſuoi Piedini 
Rapidetti Martellini. * 
Un Garzon di dolce fiat, 
Di capello inanellato, 
Spande voce a dolci Canti 
Sulle Corde riſuonanti: 

E I'Amore aurocrinito 

Con la bella Genitrice, 

Col bel Nume Semeleo, 

Entra allegro nel Convito 
Tanto a' Vecchj ancor gradito. 
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O DA VII. 
On - Bacchetta porporina, 


| Peer ſeco Amor comanda. 

80 fra rapidi Torrenti, 

Fra Boſcaglie, fra Dirupi 
Corro ; e un Serpe mi trafigge, 
Gia ſu gli Uſcj del reſpiro 
Era I'Alma dentro appena ; 


Quando par di me gl” increſca: 


E ſul fronte un'aura freſca 
Fa co molli Vanni ſuoi, 

E poi dice ſcherzoſetto: 
Poveretto amar non puoi. 
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Me che movo i paſſi a ſtents, L ) 
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O DA VIII 7 
I N notte wn een 20118. — 
8 da buen Vino + a0 — b 
Pareami ſulle piante = gel 
De i piè ſcorrer 5 Z Us Ho 
Con Fanciulle treſcun de 
Mi . t * N 
Pit di BROMrO/ mocbidertt," 10 80 a 
Me ſu quelle 0.002% ah 101 FA 0 
Figlie belle motteggiando: 20912 Hong 1 
Ma poi quando Leim A444. N A 
Voglio Baci a tutti Perzere; We 
Tutti via col Sonno fuggono. 
Soletto allora, 8 
Miſero, oh Dei ! * A 5 by 5 len 
Voluto avrei PR 
Dormire ancora. 
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 Ianca amabile Colomba 


| Donde denke Wang ih vol 6? | 


Onde avvien che tai Tage 


Aleggiando ſpiri e pio iT 
Mentre all' aria in fretta movi? 
Di chi ſei ? Saperlo imperta. 
M' a e eee 
Al bel Giovane, a BAN LTO a. 


Che ſu i Cuor del Mondo intero 


| Signoria tiene ed Impero. 5 
A lui VRN ER mi vendette lt 


Per il prezzo d' una ſola... 


Di ſue brevi Canzonette : * 
Ed io preſtogli con I ali, 
Schiava ſua, ſervigy tali: 
Vedi pur com' io m' affretti 
A portar de' ſuoi Viglietti. 
Al ritorno, detto egli a 
Che vuol darmi liberta : 
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lo però, qual gerva, allora :; + 

Voglio ſeco far dimora. mort 1) 7 

D' uopo a me volar che / 3: ih 9 
Per colline e r th ian e = 

E ſa gli Alberi poſarmi+ Þ* :.,1.,71/5 

D' Eſca ruvida a cibarmi 7. 781 ee Wi: ! 


Su la Menſa, 0 late o nie 13 
Mangio il pan che rubo 4 in mano, £1 8M 
AIP iſteſſo Anacreonte: tr 0 ien ib 904 


Ei del Vin mi porge ee gem! ig} 
Che guſto pocanzi ei Ss non Te M4 
E bevuto, 0 ſaltellando 579m QI 
Gli vo intorno, 0 frolzando,,. TY 31 
Copro il mio Padron, £9,1,vannLs,;, 

Se Mme n viene poi deſire, 1 a>: 5 
Su la Cetra vo a. dormite. es 20 ou 
Diſſi I tutto. Or, ya, bel, Figlio: „ 
D'una Pica al fin tu mai 5 emmitn ; 


Fatta pit loquace;afſai. .. 
—_ 11381 pit A 
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E diffi al venditore: een e © 
Che vuo1 di quell” e "i L 
"Mp Riſpoſemi 1 Sans! cl Hi ur 
In Dorico ſer mon 


Ma ſappi 1 tutte poi. on dy 15 rl: es 
Non e di mio 3 n 
Far Immagini in cer: | 
Ma ſtar non & piii voglia 


D' Amore in conipagniia, 
Che di tutto Linvoglia. 


Per queſta Dramma, ens 
Buon Compagnon I belld. 


M infiamma, e & to? fat; * 9 18 pe 
Nelle fiamme tu ſteſſo 
A liquefarti andů . 


0 DA X. bi 
Idi che im vendik ern 8 oy l * 
Un Amorin & bera, s 8 
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E tuo per quel che wi; Ne of 110 


Or datntfif dunque, "OY 


Ma tx en tofto, Amd, . 
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O DA N. 
Entomi dit le Donne: N 
Sei vecchio — neon 
Prendi lo ſpecchio, woos: * OY | 
Dileguati i Capelli, i 
E tutto calvo il bag 
Di quel che ſpetta a * 
Non mi curo, e non fo. . 
Se ancor vi fieno o no: _ 
So ben ch" a un Attempato 
Divertirſi conviene, 
Più che Veſtremo Fato 
Preſſo di lui ſe n viene. 


D NI ; 
R che mai, per #19 vendetta," — 
| A te vuci ch'ie faccia, a te 

| Rondinella garruletth id of: thami% 
Quelle tue sl rapid (949 ol 
Vuoi che preſe, 10 tarpi'? 0 dagen 1 
Tagli via quella tüa lingua, 
Come quel Tr ANEO ti f? 
Con le troppo mattutine 
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Voci ſtridule, a qual ſine, * | 224 os 
Da quel Sogno si gradito n t. 


Ai BAT TIL IO mio N 10 N 


0 D A XIll. 


Arrano Queſti, come 
Per la bella CI BEL E 
Ari il Mezzuomo, errando : 
Di balza in balza andaſſe 
Furioſo eſclamando. 


4 XIII. 


E raccbntano Qdelli, * 
Che del CE ARNO alla ſpends e 
Sacra al Dio laureato, nt $9705 Is bY 
Chiunque abbia guſtato want Ib 
Quella fatidic* duc; O, out 
I concetti furorri˙ĩ⁊ 
Sfoga in alti clam ori. 
Io di Vino e d'Odort 100 0738 'ra03 A 
E d'amoroſi Ardor ii 
Dar ſazio in preda il core 
Voglio voglio al furore. A thin 55 


O DA XIV. 4 

I, che voglio, voglio amar. 

Ad amar, gia conſiglieo 

Fummi un tempo, il nudo Afciero: 

Ed improvido al configlio oom 
Follemente io non lo piglio. 


Ecco, 


16 | 
Ecco, a un tratto, Arg ee, 


Ecco all A IE 

Ed all' aurea ſua fatetra ;; 
Indi sfidami a battagliaa 
F Tutto armato a piaſtra rope" 10 


Nuovo ACHILLE allor mi faccio, 
Aſta impugno, ſcudo umbraccio, | 
E combatto con Amore. 
vi Saettava, ed io fuggivo : 
4 Tutte al fin le frecce ſcaglia, 
= Ne pin avendone, ſtizzoſſi, 
E, qual dardo, in me lancioſſi. 
Penetrò nel mezzo al Cote; 
E ſconfitto ne reſta. 
Porto invan lo ſcudo omai. 
A che fuori val Difeſa, 
Quando è dentro la Conteſa ? 
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Re non invidio :- 
D' Eſſenze il Volto- 
Unger ſol amo, $75.47 


Di Roſe il Crine 
Cinger fol bramo. aft 
L' Oggi m' importa. 
Chi fa il domani? / 
Fin ch', ai ſeren!: 
I Giorni brevi, 
Libando a Bacco, 
E gioca, e bevi; 
Pria che fatale 
Vengati un Male 
Che dica: o Tu, 
Non bever pid. 
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1 0 A NI. 2.1: _ 
Anta or tu Ia Rin in'Te>8, 0 | 
Canti Quel le Pugne in FR OH IA; 
gol le mie Sconfitte 3 io canto * 
Non mi vinſer Cavalier 


Non Pedoni o Navi armate; by ey 120 


Ma Falangi inuſitate ns fot ga 
D' altra ſorta, che da n 0A 


| * aſſalir Pupille * Oel. l 17 1 


ODA XVII 1 0 a i 


y Uon Vulcan, di quell” ace 
Armatura no non farm; 7 01 
Ch' © a far io di guerre e Garmi? SG 
Quanto puoi, fammi un giocondo © © © 
Nappo concavo e profondo. 2 8174 
Non bram' io che ſu v* intagli 

Stelle o Plauſtro o il torro Or IONE: 
Ch' an le PLEIJADI a far meco? 
Che le Stelle di BooTx ? 


XVII. 


Ma la Vite ſiavi ſcolta 


D' aurei Grappoli ben folta, 


E ne calchino il Liquore 


„ 
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Con LI BO, n e Amore. 
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0 D A, XVIII | 


Ammi, Otefice, mtagliaro 


La Stagion vi ſia che amena 
L' alme Roſe a noi rimena: 
E ſia I Opra che I circonda + 
D' un' Idea ſola e gioconda. 
Non vi ſieno eſtranie Coſe 
Eſecrande moſtruoſe. hr 
Bacco effigia, I Evio Figlio 
Del gran Glove, il Donatore 
Del gratiſſimo Liquere; 1 
O la Diva di CITERA XA 
Delle Nozze Imperadrice 
A danzar con 8 Imenei. 
9 


Nappo bel di Primavera 
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* * I. 


Siavi 


x XVIII. 
Siavi Amore diſarma tc 
E le Grazie ſorrid ent: 
Sotto a Vite pampino | | 
D' aurei Grappi rigoglioſa: 
Stuolo ancor vi ſi traſtulli 

Di decenti bei Fanciulli 
Se pero non vuoi che in loco 
Lor, ſia FB BO in feſta e in gioco. 


O D A XIX. 
B ſuol 1a Terra bruna 
Be von gli Alberi lei ſteſſa. 
Beve il Mar I Aurette, e ſuole 
Bere il Sol ſuoi flutti, come 
Suol la Luna bere il Sole. 
Perche voi, diletti Amici, 
Voler poi con ſeria fronte, 
Che 1 non beva ANACREONTE ” 


BE 


o DA XX. i 
11a di TaxnTaLo la Figlia 
Pietra ſtette in Frigio ColleQ. 


Trasformar di PAN DIONR ; Pref 
Viſta fu la Figlia anch' ella 


E volarne Rondinella. 1 3nis) 
Foſs io Specchio, onde in me ognora 
Riguardaſſi tu, mia Bella! AUP 
Poteſs io, ſempre al tuo Fianco, 

Divenir Guarnello bianco; 

Sciormi 'n quella limpid” Onda 

Che nel Bagno ti circonda; i: e 
O in Liquore profum ato | 
Sulla candida tua Pelle ; 

O nel Cinto fortunato 

Delle tumide Mammelle ! 

Foſs io Gemma o Perla in naſtro 

Sul tuo Collo d' alabaſtro ; 

O le Suola che in guor paſſi 

Co' bei Pic tu ognor calcaſſi 
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Vuo berlo a un fiato : 
Arſo a tcacente - 
Calor che aſciuga, 
Gia lungamente 
L' ò ſoſpirato. 
Quei Fior mi date, N 
Perchè già il Fronte 
Arſe ogni frondda | 
Che lo circonda. 1241 410 
Ma con che mai, MF 
Picciol Cor mio, 
A queſti Ardori 
De noſtri amori . 
Ombra farai? 8082 5 
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Ar ri To fiediti- gad 
All Ombra b e 0 
Bell e queſt” Albero SI li 4 
Dolce ne tremola 1 
Su i Rami morbidi now Tet ei A 
La Chioma tenera : ergo 1 36 
Preſſo vi mormora „ e ib god) 
E in Rivo ſciogliefi 2250 vim 2 0 
La Fonte viva; Doe 
E ſeco yolveſi _ Sf 8 
Irreſiſtible Ilia: 19 899011 
Perſuaſi va. notte £þ ab 


com L poſlibile;/ ©; 17 & nlrnrgonoot tl 


Luogo sl amabile';*! 1 1 
Paſſar altrove@!'oi i e ,0391:-(l > ©, 


A 
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445 Cin A M. 
QE a Richezze ſoſſe unita 
Forza tale, reg! 


Che il Mortale 


Prolungaſſene la Vita; 
A Richezze ſol vorrei! 


Por I ingegno 
Con diſegno 
Che a mie Porte 
Qualor Morte 

S' accoſtaſſe; 
Prenda, e paſſe. 


Ma ſe lecito non e 
Ricomprarla a verun patto; 
Perche invan gemer 9 -N 5 
Lamentarmi nnanzi tratto? 
S'e Decreto, allor ch' io ns I mite" 
A che mai giovar 725 I Oro? 


Mio Deſtino 
| Sia buon Vino 
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Paſſar rs pid felici. - MAT aro; 983 
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0 DA XXIV. n So 
Oral nacqui, pe L ſentiero 41 

Della Vita a far mis Calle. 
Quel che reſtatii a de ſpalle, ont 16tT 


Gia lo ſo : 8 03155, 38 105 pi. 24 PRREDC) 
Quel che a farne ancot-rimane, 12L cots 
Dir chi pus? ꝰꝰ M. up ui; Rr 

] — 


Cura grave da me pattt j 1 75 9 81 04101 
Nulla 6 tec. w 110 
Pria che Morte mi prevenga, 5 

Vuò che meco | 

Danza Gioco e Riſo an 

E Ia Vita fia grojoſa. 

Col belliſſimo Li 


- 


E con VENERE m___ | 


WINE 


ODA XV. 
TEnto in her del buan Wibo N "Wo 
Tutte ſopir Je Cure. 
A che gioran Triſtezze 2 910! f 
E Fatiche e Premure ? . 
Morte allor non 6 evita, | 
Sia ati oh ng. 162100 
Perche dunque la Vitae 
Trar d' uno in altro Inganno?;Ü 
Quando 18 Liquor, gradito 20 of $8 
5 Dono del bel LI RO n an} 3 54; 90) 
| Tutto ſentiam ſopita vir 25 BY $ 370 

1 Delle Cure il Tormento. 
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ODA N 
E Ba cco in me perietra,/ Gl 
1 Dorme'ogni Cura e wi \ 
Fingo allor nell Idea 8 x} 
Poſſeſſo aver di quanto c O81.) 
Gia CR RSO Poſſedes; isn not 
E dolcemente Canto. 914% | kd 
D' Ederk'cortdlito.t td 1 Heb nr 
Poi me ne e 0g n n bA 
E I'Univerſo imer 
Calco allor col penſiero. a »! Scl 
Stian fra 1: armi i Guetrieri, 22 obe 4 
Io vuo ſtar fra Bicchieri. 
Dammi o Fanciullo il Nappo. p, 
Meglio e in lieto . ien 731 
Ebbro giacer, che motto. | 
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Q UandoRa'©C0,quel BighodiG1oviy 
l _— e ee 
Buon LI Bo, penetrato-m' a il A * 


Tutt' i moti del Ballo m- inſegna. 
Dilicato è il Piacer che ne ſento, 1 | _ 
1 dell' Ebbrezza, qual ſono. 


Ad accreſcer pol viene il Contento 
Con la gioja del Canto e del Suono 
Dilettoſa la Madre d Amore, 8 0 * 
E raddoppiami al Ballo i . | 
O. D. A in D 
U, braviflim Pittose > oil- Tons 
Pingi o tu che ogn LL avanzi, 
Gran Maeſtro in I Arte Rodia ; 
E il Ritratto della vaga 
Or lontana Amica mia, 
Qual dirò, fa pur che fia. | 


Pingerai 


* * — » * y 1 
by E 5 
: 
FI8 
«A ER £00 8 
Pingerai prima le che e _ $1,294 


D un bel Bruno dilicato, ot 114 9M 
E ſe a Cera è dato i Come; oh L 
Spireran I Odor pin grato. 0 1: . 2 


Sovra Guancia molle e piena, 
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Di quel Mento morbidetto, 
Di quel Collo ritondetto, 
Aleggiandovi ridutte 
Sian le Grazie tutte tutte. 
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U cara Rendinelle 

Dall Africano lido * 
Ogni Stagion novella _ 
A far qui vieni il nido; ; > 3 ot 
E poi ne freddi giorni | 
Sul NiLo oa MEN torni- 
Ma in petto ognor mi ſtanno 
Gli Amori, e nidi fanno: 


4 


Queſto 


\- 


F 8 1 by | 
* 24 o 
XXX 
: 


1 Wa l 
Queſto impennate a ali, 


Quello è nell' Uoyo ancora, 


L' altro a meta n' é fuora ; 
E ſento ognor clamori 
Di pipianti Amori. 
Prendon cura i Provetti 
Degl' infanti Amoretti, 
Poi ciaſcuno rifiglia; 
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E a ſpuntar fioreggia il Frutto, 


— 3 


© 4 
* 
TY 90 
141 


0D in 3 

FEcchio ſon, ma non mi rends pe 

E contendo a bever pid” 
Con qualunque Gioventi. 
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Con vaga Ninfa in braccio, 
Inni a VENERE- fo far. 


w : 
= 7 


22 


| | * N. 45 $1 (> 
Bevo a profonde Tazze : 


E a Cuore aperto alot, 
Godo in focjal Dimora 


Giovinetti converſar. 


Di la potro portar, 2 
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Fra certe Role, un giorno 
CuP1D0 non s accorſe ; _ 
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All' alma CiTEREA. 
Madre, ajuto ! dicea, 
Ajuto ! io provo motrte : 
Trafitto m' 4 $i forte 
Un Serpentello alato | 
Da quefti Agricoltori Ape chiamato. 
Ed Ella: or ſe d' un' Ape, | 
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Poi ale Ggackaph yin * —— 


Vad he Nr delle. 0 if 
Fiamme onde accendaſi 1 in Alma nobile 
Pi irreſiſtibile Deſio di Baci: 
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Allor dolciſſimi Strali pungenti 
Dardeggi acuta fin dentro all Anima, 
La Lingua rapida da perlei Denti. 
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; o\LE8B14, innumetabili: 
deſidero/V'Alma in tua Bocca. 
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Eh! fiſſa o Lx 8314; tutto 
Late e negli occhjnle 


Ga fiſh e tremoli a tue Pupille. ens 5 
Come lan guiſcono ſoayemente 
L'ana e I. alt Anima | Par che paſſaggio 
Da quaſta faceiano in altra Vita 
Di ſomma, placida, ſola Dolcenza - 
Oh indicibile Gioja ] Oh Momenti ! 
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Altro noſ furone LAEBUIHA gentle, 
Che piu petſette Forme a Te ſimili: 


L'Arti al gran Terwine van d uno Stile. 


IR 


Riſtretto in Circolo di  ſpazio welds, 
Affuſellato ſu feli et agi 92 5 
Fianchi follevaly tuo vage Itmbmſto - : 
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A dolce ſtringerlo più preſſo al Core, 
Baſta un ſol Braccio che al petto invertaſi: 
Ed oh qual Eſtaſi quella e d Amore 


ne Cube 


Aon va IL 
Gince:pil ſelioe ꝰ Chi ſia pid miſerd 2 

ID. Naol eee, b der pen arg 
oiggs2 oDοννʒa‚Z 20mb i A442 14 
Sibsgs: 1 sls ob poſilos 4 Nuben 
len O .t naminet] 15 gin e, 
Ilge i , £1833}oin dai. ben! 18121111 


: , 4 4 
Trp i » ag ers Noe H Gi ο 
3 LS ay "I OLD. 

TIC V 7 2 I - : aty 
_ F119 . of > 2% A * fi erste vii 


LY ! pie 122120 


* 


N 


110 % ien in 18 


* — g 


. 


$4 0 | 
168 J 1 


in una ele dee Taidtinls brat Narions 
Britannica, ragionando del Famoſo Tragico 
: SHAKSPEAR,, per darne qualche Saggio, 
traduſſe il Soliloquio nella Tragedia 
d'Hamleto Prencipe di Danimarca. Queſta 
litteral Traduzzione moſtrera quant egli 
deviò da Sentimenti e dallg Stile di quell 
originalmente ſublime Poets. | 1 Verſi, 
originali, ies XXX11 ; ; e xxxix. 
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6 prender 7 Arm contra u » jar oy fans, ; 
4 
E dar loro, in opporf, 4 a un tratto i fine? 
Morir ! Dormire + Altro non d. Ne} Sete, 
Dicon, che Ane ard Cor ordoghio, e , 
Retaggio della Cai arne, aire Sciagure -* * 
8 4 avids Brama  oggetto !, yo 
H Merit! 
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has.” be i 
Ma 1 Daw? Fee” 1 7 
Qui? Þ mapa! hin quel onna d Morte 
Ali Heri pbſſtn venir poi abe avrema- _ 
Stoſſa alla fin queſta mortale Spoghia ; | 
Soſpendon Þ Alma. Ecco il Rifleſſo ond anus 
Noftre Calomite a lunga ls. 
Altrimente, Chi mai ſoſfrir le atroci 
— uo tempo vorria Sferzate e 2 
1711 Oppreſtone, Oste d Orgeglio, 
— iere Agonte di diſprezzato Amore, 
Loggi #ndugiates Autorita inſolente, 
E quei che il Merto \ panvente oppteſſo 
Aſpri riceve dal Demerto Ouragg ; 
Quando ei ddr i poteſſe alta Queete 8 
Con Ja punta d un Ago? E chi ba grave 
Soma portar varria ; Chi ; ſotto , a flancs 
Vita, gemer, ſudar-; ſenza il Terrore OY 
Di ſpaventevol Cy ofa appo bo Morte? 
N Contrade incagnite dal ay-- 
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cos mat Viaggiator nor Torha; © 4 | 
La Volontd ſgumentano, e ci es” 9 | 
Piuttofto i Mali ſoftener preſents; . = 
Che ſciorre ad bltri ſconeſciuti, i vole. To | 
Coſcienza Cos} di tutti Noi | 
 Tanti Codardi fa": cb Iinativo” = 
So robuſto Cor Riflancore ert ata 
r in penferoſa Pulliueaaa. 
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D' un Tratto ſublime in verſi ſciolei di 
ELISA A Rows Gehtildcand Ingleſs; 
Poeteſſa rignardevole; morta tre anti fa: 
Ella intende va perſettamente le Lingus 
Italiana e Franceſe, e conoſcevane i pi 
diſtinti Autori: come può ſcorgerſi in varj 


lor Tratti o riferiti o tradotti nelle ſue 
bell" Opre, edite in Londra in due Volumi 
in n queſt Anno. 3 
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Apirunti Penjert, 1 Def, — 
Mire a 477 altro men, the In Frembo 4 Dio; 
Se inpolſibil ne falſe all Un 1s Sree? 
| Somme” Poter, . Der u b A 
Empier non ou de perch? mrquer | meco ? 
Cotants Alles Is penſier, non fon 
Che mio TorWento.” ab i rig queſto * 
Splendid Milt, queſts ſeorteſe Dos, 
La nin Ragione, queſta unnd Ides 
D Eternita: mio ſpaventoſo Orrore. 
Ob fortito aveſs' io ſorger piuttoſto 
Fiorita Pianta a vegetabil Vita, 
Ei Fiori aperts al ritarnar del Sole, 
Viedermi ali partir, ani nl picde ! 
O pur foſs' W. k þ Ir hiere 
A trattar I alto b ere con Þ ali! 
O Bruto à gir con Iberts vagando 
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* tanco a ſdrajar bo 1 corpo , ha of 
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A Paſſato al Preſente ed al Futura hav ww 
Ob di gran lunga fortunate Sorti 

Pi della mia, Samo Poter, ſe ſoſſe * 
Tua Volontd, abe 7 antenne Cerchio 

De' Giorni eterni, dal Vederti eſcluſa 

Jo dove ſſi paſar dove che dove ? by 
In Terra, in Aria o nel profondo Centro, 
Dovunque tu non ſei ; Tutto un Inferno. © 
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- Dilettoſe Caſtalie Sorelle . 

Siete br derte ca. 1 of 
Troppo & Dan ren A 
Soaviſluma ignots, Armonia 8 
Qual Rugiada books Mets, i. 2 
Aer puro ches res 4 
Chiaro Sol, cheto Mar, deck ers 3, 
Vi richiamano a lieto Ritorno. 1 
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E ſu Prove di Mano e d n 
Ferme Baſi di Glaria e < i Regno,. . . 


Fiſsd un Trono al ſorts e e * armato; 

che o di Freno o d' Alato all Idee 
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Gite dusque, © a be bel Ca Canto 
Framiſchiando bel 
Accordate Ia Tromba yy: ttro. 
Sola dee la veſtr Atte . . 
Dilettar P argoletto Regale ; 
Mentre forge alla Spada e allo Scettre. 
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5 bella Stag agion dule fioriva LY, | | 
- Sul ombroſa # Alori illuſtre ſponda | 
Del Fiume altier che 5 + ſette Colli inonda;, 
E be Ninfs reſſean derm alla riva : N70 | 

Quand eccb accinta a colpo fer, v arrivs 

Morte ſacttatrice una profonda r 

| Pings alla piu gemi Niufa dell ond 

Mea, e d alta Bella il Mondo priva. 

Oh quake Strido di Sorpreſa ! Oh quanto 
Fuor dalle ripe ſqualliac i. udio © 
Lungo echtggiar di lamentevol Pianto ! 

Percoſſe il Tuono add funeſto Grido 
I] muto Armento, e all Ocean fuggio ; 
T pints [Augeth, e abbandonaro i Nido. 
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